
ERA PREVISTO IL TUTTO ESAURITO a

San Siro, per il match clou della terza giorna-

ta di ritorno. Quell’Inter-Roma che metterà di

fronte la prima e la seconda della classifica di

serie A, per l’ultimo

appello di un campio-

nato per molti già

chiuso. Ma i circa

80mila spettatori attesi potrebbe-
ro doversi accontentare della tv e
del salotto di casa visto che al mo-
mento lo stadio di San Siro è fra
quelli considerati non a norma, e
che quindi dovrebbero restare
chiusi fino al completamento dei
lavori necessari stando al nuovo
decreto legge che il governo si ap-
prestaavarare.E alMeazza, secon-
doquantocomunicatodallaFede-
razione, non sono ancora stati ter-
minati i lavoriper l’istallazionedei
tornelli agli ingressi, e anche la re-
cinzione esterna non è ancora sta-
taallestita.ChiusoSanSiro,echiu-
sianchealtri sette impiantidi serie
Achenonhannoancora ottenuto
lacertificazione e che sonorimasti
aperti con le deroghe dei prefetti.
Quelle stesse deroghe che il decre-
to legge annullerà mercoledì e che
invecenonservonopiùall’Olimpi-
co di Roma, al Barbera di Palermo,
all’Artemio Franchi di Siena, al-
l’Olimpico di Torino e al Dall’Ara
di Bologna. Stando così le cose,
quindi, le uniche partite del fine
settimana che si giochererebbero
davanti ai tifosi dovrebbero essere
Lazio-ChievoeSiena-Torino, inse-
rie A, Bologna-Pescara e Juven-
tus-Rimini per la serie B.
Il condizionale, però, è d’obbligo
vistoche in settimana l’Osservato-
rio nazionale per le manifestazio-
ni sportive (composto da tecnici
delministerodell’Interno,dellaFi-
gc e del Coni) dovrebbe rimettere
mano alle valutazioni di tutte gli
impianti dalla A alla C e soppesare
lapossibilitàdidare ilvia liberaan-
che ad alcuni stadi sin qua
“derogati”invirtùdicarenzedipo-
co conto. Come quella relativa al-
la capienza del parcheggio del set-
toreospitivistoche, considerata la
“stretta” sulle trasferte, potrebbe
diventareun metrodi valutazione
troppo stringente e non più attua-
le.Uncambiamentocheriaprireb-
be ai tifosi le porte di altri impian-

ti, due o tre fra serie A e B secondo
le previsioni del sottosegretario al-
laGiustiziaLuigiScotti.Manelleri-
valutazioni dell’Osservatorio spe-
ranoanchei tifosidiGenoaeSam-
pdoria visto che il Ferraris ha in
pratica tutti i requisiti apposto (il
problema è la distanza dal fiume e
dal carcere di Marassi), quelli di
Messina (non ancora adeguato il

controllo dei biglietti e la sala ope-
rativa interforze), di Cagliari e Par-
ma (dove i tornelli ci sono ma so-
no troppo bassi). Tutti impianti
con irregolarità non così gravi, co-
me anche San Siro, che potrebbe-
ro essere risolti o con una valuta-
zione meno “ristrettiva” da parte
dell’Osservatorio o con lavori non
troppo impegnativi. Come anche

ilGranillodiReggioCalabria: «I la-
vori sono quasi ultimati - ha spie-
gato Lillo Foti, presidente della
Reggina - e mancano solo alcuni
dettagli per cui dovremmo essere
a posto alla ripresa del campiona-
to, anche se si dovesse giocare la
prossima settimana».
Chiinveceavràdapreoccuparsiso-
no i tifosi, soprattutto in BeC, che

negli ultimi mesi hanno visto ri-
dursidrasticamente lacapienzade-
gli impianti, scesa stranamente
sotto ai 10mila. «Una beffa, come
il prezzo del pollo in alcuni nego-
zi», ha ironizzato il ministro del-
l’Interno Amato. Una manovra
studiata per aggirare le norme del
decreto Pisanu imposte soltanto a
quelle strutture con una capienza

superiore ai 10mila. La lista è lun-
ga e prevede fra gli altri anche gli
stadidiPadovaeAvellino, impian-
ti da quasi trentamila posti scesi
improvvisamente ad una capien-
za di 9999 spettatori. Una beffa
giuntaalcapolinea,vistocheicon-
trolli saranno intensificati e la so-
glia limite abbassata fino al di sot-
to dei 7mila spettatori.

«Non fanno nulla
per salvare il piane-
ta terra, figurati se
salvavano il cal-
cio...eppurelosape-
vano che stava mo-
rendo».La cosabel-
la di Zibì Boniek è
cheha le idee chiare. È un torrente di
impressioni, quasi tutte coerenti,
qualcunastravagante,masempreori-
ginale e composta. Polacco, 50 anni,
è stato un calciatore straordinario,
forte, veloce e con un grandissimo
spirito di adattamento. Dote che ha
mantenuto anche nella vita «civile».
Dopotantiannipassatiquièdiventa-

to in pratica italiano, almeno nel lin-
guaggiocheusasenzainflessioni.Ca-
ratteristica questa, comune a molti
polacchi ma che in lui ha trovato un
esempio illustre e rigoroso. Va in tv
comeopinionista,perchéi suoicom-
mentisonosempreacutiesinceri. In-
somma, dice quello che pensa e non
guarda in faccia nessuno.
Allora Zibì, gli incidenti di
Catania...
«Una cosa tremenda, da anni si sa
che il calcio sta morendo e nessuno
fa niente... è un po’ come con il pia-
neta terra... . L’Italia è un paese serio,
tra i migliori, eppure evadere le rego-
le è diventato quasi normale... ».

È morto un poliziotto...
«Stavalavorando,unacosaincredibi-
le. Morire per il calcio, per lo sport.
Dovrebbeesseregioiaeallegria, inve-
ce... »
Era giusto fermarsi?
«Giusto, giusto. Si dice fermarsi un
anno, tre anni... Fermiamoci, sì. Sai,

è assurdo morire per il pallone».
Per riflettere, si dice e poi per
decidere...
«Sai, domenica ho riscoperto gli altri
sport.Tuttihannofattocosì.Peròdo-
mandi in giro chi è Enrico Fabris e
nessuno lo sa».
Il campione di pattinaggio?
«Sì lui. Nessuno lo sa perché la tv
nonneparlamai.Parlasolodicalcio.
Così fermarsihafattoriscoprireglial-
tri sport... »,
Quelli cosiddetti minori...
«Sai cosa ti dico? Che nel calcio ci so-
no troppi interessi, troppa pressione,
troppa attenzione. Qui un giocatore
modesto può anche guadagnare una
fortuna. più di un’intera famiglia di
laureati. Il calcio così non regge».

Che cosa ne pensi delle misure
adottate da governo?
«Vogliono bloccare le trasferte orga-
nizzate? Che problema c’è? Se ho
buone intenzioni mi compro il mio
biglietto e vado tranquillamente allo
stadio... ».
Non ci saranno più deroghe per

gli stadi non a norma.
«Ti dico una cosa. Sai che la Uefa dà
un punteggio agli stadi e che in Italia
non c’è neanche uno stadio a cinque
stelle?Losai?Neancheuno.Dovevo-
gliamo andare così. E poi ci sono i ti-
fosiconi fumogeni,ti sembranorma-
le? No, è un mondo capovolto. bene
queste leggi, ma l’importante è farle
rispettare.
Insomma, la certezza della
pena...
«Sì. Negli Usa se guidi ubriaco ti mas-
sacrano, qui, per dire, guidano ubria-
chi anche i deputati».
Per dire...
«Per dire, certo. Intanto ci sono due
bambini che sono rimasti senza pa-
dre».

L’INTERVISTA

■ di Aldo Quaglierini / Roma

«I POLIZIOTTI PICCHIANO NEL MUCCHIO»

Bufera su Caruso, anche Bertinotti dice:
«Adesso si assuma le sue responsabilità»

■ di Massimo Franchi / Roma

ZIBI BONIEK L’ex calciatore di Juve e Roma: finché lo stipendio di un calciatore vale quanto quattro di una famiglia di laureati...

«Il calcio? Un mondo capovolto, figurati se lo salvavano... »

«Si perde il significato del
calcio. Meglio fermarsi una
settimana di più: giocare a
porte chiuse è la morte del
calcio». Paolo Maldini non
ha dubbi: giocare a porte
chiuse sarebbe «frustrante,
si perderebbe l'essenza del
calcio. Per me sarebbe dav-
vero una sconfitta totale.
Ma in questo momento bi-
sogna aspettare e accettare
le decisioni che verranno
prese a Roma». «Mi sembra
- ha concluso Maldini - che
ci stata un reazione diversa
dapartedelgovernodelcal-
cio: lo stop del campionato
edellanazionaleèunsegna-
le forte. A volte, questi epi-
sodi hanno pochissimo a
che fare con lo sport: attac-
care le forzedell'ordinenon
c'entra nulla con il calcio».

■ AncheBertinotti scarica Fran-
cesco Caruso. «Non sono il suo
angelo custode - ha detto il presi-
dentedellaCamera-èundeputa-
to e si assume la responsabilità
delle sue dichiarazioni». È bufera
suldeputatodiPrc il giornodopo

l’intervista rilasciata a un quoti-
diano che metteva sotto accusa i
poliziotti: «Caricano come negli
anni Cinquanta e manganellano
nelmucchio». IeriCarusohapro-
vato a rimangiarsi la parola. «So-
no stato travisato - ha detto - . È

del tutto legittimo criticare azio-
ni o parole altrui, ma mi sembra
alquanto inopportuno e prete-
stuosodeformaree travisarealcu-
ne dichiarazioni ad uso e consu-
modellepolemichepolitiche,so-
prattutto nel momento in cui si
celebra il funerale del poliziotto
assassinato». Ma le critiche alle
sue parole piovono da ogni par-
te. A cominciare dal presidente
dellacommissioneAffariCostitu-
zionali della Camera, Luciano

Violante: «Caruso ha detto una
cosa inaccettabile - commenta
Violante - i poliziotti italiani so-
no ben addestrati. Il problema è
che ci sono dei teppisti e dei cri-
minali in giro». E il ministro Bar-
bara Pollastrini: «Non sono d’ac-
cordo - ha detto il ministro -. An-
zi, non vorrei che ci fosse questo
divario tra i miei pensieri, i miei
sentimenti, le mie convinzione e
quelle di un collega».
Durissima anche la reazione del-

la Cdl: «È vergognoso - ha detto
MaurizioGasparridiAn-chedel-
la maggioranza che sostiene que-
sto governo faccia parte un noto
capodeicentri sociali,pluri-inda-
gatoe incredibilmenteportato in
Parlamento per volontà dei capi
delPrc.Talepersonaggio,mentre
sicelebranoi funeralidell'ispetto-
re Raciti, propone di limitare
l'azione delle forze dell'ordine ri-
lanciando la proposta dei comu-
nisti di scrivere dei numeri sulle

divisedei componentidelle forze
dell'ordine impegnati in difesa
dell'ordinepubblico,perfacilitar-
ne il riconoscimento e quindi le
denunce, pretestuose, da parte di
chi pratica abitualmente la vio-
lenza». «Caruso è intollerabile -
ha osservato il capogruppo del-
l’Udc, Luca Volontè - portarlo in
Parlamento a teorizzare l'equiva-
lenzadiviolentidelinquentieser-
vitori dello Stato è stata una scel-
ta demenziale da parte del Prc».

■ di Massimo Solani / Roma

LO SFOGO
Maldini: «Non è calcio
senza spettatori»

Francesco Caruso Foto Ansa

OGGI

«Mi sembraassurdo, maaccettia-
mo il verdetto». Dopo le sparate
di Matarrese, il presidente della
Atalanta Ivan Ruggeri sta molto
attento a pesare le parole. La sin-
tesi però non si può camuffare:
«Quasi tutti gli stadi non sono a
norma, giocando a porte chiuse
il 90 per cento delle società ri-
schia di andare in malora, senza
passare dal via». La linea la dette-
rà la riunione di Lega di questa
mattina a Milano, quando “i pa-
droni del vapore” cercheranno
un punto da tenere, ma di certo
le società di serie A e B non sono
per niente soddisfatte da quanto
deciso dal governo.

Intendiamoci, le premesse sono
più che positive. «Quello che è
successo a Cataniaha fatto aprire
gli occhi al mondo del calcio. È
brutto dirlo, ma in Italia solo do-
pocertedisgraziecipossonoesse-
re svolte». C’è svolta e svolta, pe-
rò. E quella annunciata dal mini-
stroAmato(«Porteapertesolone-
gli stadi a norma») ai presidenti
non va giù. «Mi sembra sia stato
preso il sacco in cima», spiega
Ruggeri con tipica espressione
bergamasca. «Lasciare solo a noi
il peso delle decisioni non è giu-
sto». Peso economico, natural-
mente. E i conti sono presto fatti.
Lo stadio di Bergamo si chiama

“Atleti azzurri” e l’Atalanta lo di-
vide con l’Albinoleffe in serie B.
Presidentetra ipiù longevi inatti-
vità (è in sella dal 1994), Ruggeri
snocciola a memoria i conti. «Lo
stadio è di proprietà del Comune
e noi, tra canonee gestione spen-
diamo 1 milione e 150 mila euro
l’anno». Dopo l’entrata in vigore
deldecretoPisanu,Ruggeri siè se-
duto al tavolo con Comune, Pre-
fetto e Questore per preparare un
piano di messa a norma. «Abbia-
mospesoquasi400milaeuroper
mettere i tornelli, che il Comune
ha coperto al 50 per cento». Lo
stadio però non è ancora a nor-
ma: mancano i tornelli in curva
sud, quella ospite, e la recinzione
esterna non c’è per nulla. «Sarà

anche impossibile alzarla perché
alla distanzaprevista c’è unastra-
da e si dovrebbe chiuderla per in-
stallarla». Difficile riuscirci in
tempibrevi prima dellaprossima
partita, Atalanta-Lazio, partita ad
alto rischio che il calendario bef-
fardamente prevede fra due gior-
nate. «E difatti la recinzione non

è prevista e si andava avanti a de-
roghe del prefetto per giocare».
Deroghechenonci saranno,così
come i tifosi.
Problemi comuni ad altre 13
squadre di serie A. Come la pre-
senza degli steward su cui Rugge-
ri ha le idee chiare. «Noi ne usia-
mo fino a 200 a seconda dell’im-
portanza della partita e mi costa-
nocirca10milaeuroapartita.So-
nosoldipraticamentebuttatiper-
ché indicano solo il posto agli
spettatori,nonpossonofarenien-
te, menche meno in caso di inci-
denti».
Il rapporto con la tifoseria non è
dei migliori. Le contestazioni
vannoavantidaannieprodusse-
roledimissionidiRuggerinelfeb-

braio 2005. Dimissioni che però
durarono solo qualche giorno:
mise la società in vendita, non si
fece vivo nessuno e lui cambiò
idea. L’accusa è quella di vivac-
chiare vendendo i giovani creati
dal settore giovanile e non spen-
dendo per comprare. «Minacce
verbali ne subisco sempre, oltre
per fortuna non si è mai andati. I
rapporti con la tifoseria si limita-
no alla richiesta dei biglietti per
la trasferta: ci mettiamo d’accor-
do sul numero da vendergli, sia-
no 200 o 300, e li rivendiamo al
prezzo previsto. Non gli faccia-
mo nessuno sconto». Ora questo
problema non ci sarà più e i rap-
porti fra società e tifosi saranno
certamente più limpidi.

«Ma così il 90% dei club sarà costretto a chiudere baracca»
Il presidente dell’Atalanta, Ruggeri: «Mi sembra una decisione assurda ma accettiamo il verdetto»

Fermiamoci anche
per tre giornate... ma si
sapeva che questo sport
sta morendo, eppure
non hanno fatto nulla

In Italia ormai violare
le regole è normale:
se guidi ubriaco negli Usa
ti massacrano, qui
lo fanno pure i deputati...

Si rigioca subito, ma a «porte chiuse»
Ok solo agli stadi in regola, Pancalli: se così domenica in campo. Anche Inter-Roma senza pubblico?

«Gli steward?
Mi costano 10mila
euro a partita
ma non possono
fare niente»
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